
dalle sue m u r a ?  — Chi ?  il n o s tro  popo lo ,  g ra n  Dio! eh* è angelico  p o ­
polo, em anazione d iv in a :  le n os tre  donne che sono so r r iso  d ’ a m o r  di p a ­
iria l ib e ra ;  i n o s t r i  bam bin i  c rea ti  nel fuoco arden te  p e r  l ' I t a l i a  che di­
vampa n e ’ pe t t i  d e ’ cittad in i ! F u o r i  il barbaro  —  Nella m a tt in a  d e l i ’ 8 
cominciarono i bam bin i  a  scherza re  l ie tam ente in  faccia al tedesco cac­
ciandogli sassi d ’ in to rn o  fuggendo , r i to rn a n d o ,  e r idendo  —  D om andano  
gli aus triac i essere  sc o r ta t i  dai C arab in ie ri  p e r  anda re  alla p iazza ,  si r i ­
fiutano, son  so lda ti  I tal iani ! p iù  ta rd i  si d isa rm ano  alcuni p e r  le vie e 
per tre volte ad  un p icche tto  vengono to lte  le a rm i —  Nondimeno gli 
ufficiali Austriaci scherzavano  p e r  le vie, pei caiTè. Al m ezzo g io rn o  due 
ufficiali in su l tano  un  c i ttad ino  nel M ercato  d i  m e z z o  ;  ques ti  f reddo trae  
una p is to la ,  m a  il colpo fall isce; in tan to  i c ircos tan ti  si scag liano  sugli 
ufficiali e li u c c id o n o ;  simil fatto  succedeva ad  un  cafTè ove un  a l t ro  uf­
ficiale dom andava  so g g h ig n a n d o  un  gela to  t r i c o l o r e ed un c i ttadino con 
colpo del bas tone  a t t ra v e rso  il viso gli r i sp o n d e v a ,  ca lpestandolo ,  e la­
sciatolo semivivo, cosi vendicava l ’ infame o l t ra g g io .  C o rrono  gli  Austr iaci 
ad invocare soccorso  ; dal  g ro sso  dell’ esercito  che s tava  fuori S. Felice 
si s tacca la  caval le r ia  e p iom ba  in  c i ttà  . . .  uno  fu il g r id o ,  uno  il vo­
lere, una 1’ o p e ra  . . . donne ,  fanciulli dalle finestre e dai te t t i  caccian le 
mobiglie, e la  caval le r ia  sg o m in a ta  fra  i m o r t i ,  i feriti,  i cavalli p e rd u t i  
si d isperde. T re m a n d o  il Governo del p rec ip iz io  a cui co r reva  incon tro  
una città  p riva  del fiore della su a  g io v e n tù ,  p r iva  d ’ a r m i ,  di so ldati ,  
inalberava al P a lazzo  b and iera  bianca ! . . .  a l tr im en ti  volle il p o p o l o . . .  ed 
eccolo il p opo lo  che sceso a l l’ a re n a  non  r is ta ,  alza to  un g r id o  non s ’ a r ­
resta! eccolo alle 4  pom erid iane  racco lte  le a rm i che avea r i t ro v a te ,  eccolo 
al sanguinoso a t tacco ,  vivissimo s ’ im pegna  il fuoco, il B attag l ione  della  
Speranza,  q u e ’ miei teneri lanci ulletti ch ’ io sento l ’ o rg o g lio  d ’ aver co­
mandati, e che mi lasciarono  p iangendo  per  non  aver r a g g iu n ta  l’ e tà  per  
marciare al Cam po, il B a ttag l ione  della S p e r a n z a  eccolo p iù  forte  ove 
più violenta è la pugna  ; 1’ a r t ig l ie r ia  della M ontagnola b a t te  la ci t tà  con 
due pezzi so s tenu ta  da un g ro sso  c o r p o ;  ma che v a le ?  p a r te  sono uc­
cisi, p ar te  feriti ,  150 sono presi  p r ig ion ie ri ,  e l ’ a r t ig l ie r ia  r im ane nelle 
mani del popo lo .  Il forte  dell’ esercito  A ustr iaco  fuori di S, Felice inca l­
zato dai C ittadini,  so rp re so  alle spalle dai contadini del B orgo  P an iga ie ,  
alla testa d e ’ qual i  s tava  l ’Arc iprete  D. B r i n i ,  si ba l te  d isp e ra ta m en te ,  
ma s tre t to  v igo rosam en te  viene d is t ru t to ,  e i contadini s ’ im padron iscono  
dei cannoni.  B o logna  è salva ! Bologna  h a  cacciato il tedesco ! L a  sua 
gloria s a rà  e te rn a  ! Dei c i ttad in i m o r i i  e feriti non  se ne conosce il n u ­
mero, ma non è g ran d e .  Dodici case circa sono quelle che r im a se ro  in­
cendiate. Il c o ra g g io ,  l ’ en tus iasm o della popolazione è indescriv ib ile ,  le 
donne specia lm ente  hanno  fatto p ro d ig i ,  esse com pongono  il m a g g io r  n u ­
mero dell’ a t tua le  popolazione di Bologna.  Alle 4 e m ezzo an t im erid iane  
del g iorno  9 ,  in  tu t te  le città  della R o m ag n a  si ba t teva  la generale  e si 
Stonava a s to rm o ,  e tu t te  le popo laz ion i correvano  verso  Bologna. La 
truppa di l inea,  la g u a rd ia  civica e l ’ a r t ig l ie r ia  B olognese che m arc iava  
'erso Rimini r i to rn a  ind ie tro .  Alle 12  m erid iane del g io rn o  9 ,  il Comi- 
,ato di pubblica  Salu te  di B o logna  annunz iava  ai ci t tad in i ,  che g li avanzi 
dell’ esercito  au s tr iac o  che occupavan  posizioni d in to rno  B o l o g n a , fino 
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